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Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto di Riesame, operando come segue:

· 10/01/2014:

- insediamento, analisi normativa di riferimento, analisi dello schema del primo rapporto del riesame (RdR) AA 2011/2012, definizione dei compiti, individuazione fonti dei dati per elaborazioni, analisi delle indicazioni del Collegio dei Presidenti dei CdS  del Dipartimento di Ingegneria sull’elaborazione del RdR

·   16/01/2014:

- discussione della versione aggiornata del rapporto di riesame, confronto su considerazioni e proposte dello studente, definizione dei punti essenziali per la versione definitiva

              Presentata e discussa in Consiglio di Dipartimento  del giorno 21/01/2014 


	Sintesi dell’esito della discussione del Consiglio di Dipartimento del 21 gennaio 2014
“Il Presidente, unitamente al Responsabile del Riesame, illustra il Rapporto redatto dal Gruppo di Riesame.

I dati riportati nel Rapporto di Riesame sono stati estratti dalla Banca dati dell’Ateneo, dall’Anagrafe del Miur, da Alma Laurea, dai questionari di valutazione dei corsi di insegnamento dell’Ateneo, da questionari predisposti dalla Facoltà di Ingegneria, da informazioni in possesso di docenti del corso di laurea, da informazioni fornite dagli studenti.

I presenti discutono dei dati e delle problematiche evidenziate nel Rapporto, confrontandolo con il Rapporto di Riesame 2013.
Al termine della discussione il Consiglio esprime all’unanimità la piena condivisione dei contenuti e l’apprezzamento per il lavoro svolto.”


A1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS
a - AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

	Obiettivo: Riduzione dei tempi di laurea 
L’azione correttiva proposta nel precedente rapporto di riesame riguardava il monitoraggio di criticità legate a insegnamenti specifici, che avrebbero potuto richiedere corsi di recupero e attivazione di tutorati aggiuntivi. Inoltre era emersa la necessità di effettuare uno screening dei programmi degli insegnamenti impartiti nel CdS al fine di realizzare un maggior coordinamento tra gli insegnamenti stessi, evitando, in particolare, sovrapposizioni e carenze nei prerequisiti.
Azioni intraprese: 

Corsi di recupero e attivazione di tutor e tutorati aggiuntivi. 

La carenza di prerequisiti è stata riscontrata in alcuni corsi del primo anno, limitatamente agli studenti non provenienti dall’omologo corso di laurea di primo livello. Il recupero è stato affidato ai singoli docenti dei corsi senza intraprendere azioni di tutorato contrattualizzate. I docenti hanno dedicato un numero consistente di ore (10-20) per introdurre e consolidare le conoscenze di base necessarie.

Per quanto riguarda il punto relativo all’analisi dei contenuti dei corsi: 

da discussioni avviate nel CCdS, appare necessaria  una più profonda revisione della struttura del corso di studi, come rilevato anche nel punto A1-b – Attrattività. Il processo di revisione è collegato ad un più generale processo di ristrutturazione dei corsi di studio del settore, anche a livello regionale campano, e non è stato, pertanto, ancora avviato.  
Stato di avanzamento dell’azione correttiva:

L’azione relativa al recupero delle conoscenze di base si considera azione in itinere, da definire su base annuale e in relazione alle diverse situazioni che si prospettano.
L’azione relativa all’analisi dei contenuti dei corsi è al momento sospesa in attesa di decisioni riguardanti eventuali interventi strutturali finalizzati a migliorare l’attrattività generale del CdS. 




b - ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI  
	Premessa

Il CdLM è stato attivato nell’AA 2010/11 secondo il DM 270/04, a seguito della disattivazione di due Corsi di Laurea Specialistica del settore dell’Informazione, Ingegneria dell’Automazione (AUT/509) e Ingegneria delle Telecomunicazioni (TLC/509), che hanno dato vita all’attuale CdLM in Ingegneria Elettronica per l’Automazione e le Telecomunicazioni (EAT/270). 

Dati analizzati

Ci si è riferiti all'intervallo 2010/11-2012/13 per quanto riguarda i dati in ingresso (il CdLM è stato attivato nell’AA 2010/11), e per quanto riguarda i dati in itinere ed in uscita, all'intervallo temporale 2010/11, 2011/12 e solo parzialmente all’anno accademico 2012/13, che non è ancora concluso. Nonostante la limitata coorte di dati confrontati, dovuta alla recente attivazione del CdLM, si è ritenuto utile limitare l’analisi ai soli dati relativi del CdlLM per mantenerne l’omogeneità. Un’analisi compresiva anche dei dati relativi ai corrispondenti CdLS confluiti nel CdLM in Elettronica per l’Automazione e le Telecomunicazioni (AUT/509 e TLC/509) è stato effettuato nel precedente rapporto del riesame relativo all’anno accademico 2011/2012.
Fonti 

Banca dati di Ateneo (dwunisannio.cineca.it)

Anagrafe Nazionale degli Studenti (anagrafe.miur.it) 

Attrattività

Il numero medio degli iscritti al primo anno nel periodo considerato è pari a 26,7; in particolare si nota la riduzione del numero di iscritti, che nel primo anno di attivazione (AA 2010/2011) era pari a 33, e nell’AA 2012/2013 si è ridotto a 17. Tale numero, pur essendo in linea e in qualche caso superiore, con gli andamenti dei corsi della stessa classe degli altri Atenei campani, va comunque monitorato per valutarne la criticità e porre in atto eventuali azioni correttive. Va anche considerato che il dato iniziale dell’AA 2010/2011 era leggermente alterato da una fase di transizione iniziale.

Analizzando la provenienza in termini di Ateneo in cui si è conseguito il titolo di primo livello, si osserva che naturalmente la quasi totalità proviene dai corsi del settore informazione della nostra Facoltà, con qualche provenienza esterna.

Caratteristiche in ingresso

L’accesso al CdLM è consentito ai laureati di primo livello in possesso di requisiti curricolari e di preparazione personale, definiti nel Regolamento del Corso di Studi. Il Regolamento prevede una prova di verifica della preparazione personale nel caso in cui non siano soddisfatte condizioni su voto (minimo 95) e tempo di laurea (massimo 6 anni). Ad oggi, i casi in cui i requisiti non sono stati soddisfatti sono tra il 10% e il 15% ma al momento non si sta effettuando la prova di verifica, in deroga al regolamento. 
Esiti didattici
Analizzando i pochi dati del CdLM EAT/270 la percentuale degli studenti  fuori corso sul numero di iscritti è  del 26% con un attraversamento che appare abbastanza fluido. Ad esempio, con riferimento alla coorte 2011/12, il 75,9% degli studenti attivi ha acquisito più di 60 CFU e il 17,2% più di 100 CFU. In ogni caso per individuare i trend, bisognerebbe aspettare qualche anno, considerata la trasformazione importante avvenuta nel 2010/11 con l’applicazione del DM 270. 

Laureati
Il primo AA di riferimento per l’analisi dei laureati è il 2011/2012 vista l’istituzione del corso di laurea nell’anno 2010/2011. I laureati sono 9, pari a circa il 27% degli iscritti al primo anno dell’AA 2010/2011, con un tempo medio di conseguimento del titolo pari a 2,5 anni. Per l’A.A. 2012/2013 il numero dei laureati è 8, ma al momento della stesura del presente rapporto il dato non è ancora consolidato. Nel periodo in esame (AA 2011/2012 e 2012/2013) il voto è non inferiore al 105. 

Internazionalizzazione
Ancora pochi gli studenti che sostengono esami all’estero con il progetto Erasmus, uno nell’AA 2010/2011 e tre nell’AA 2012/2013; nessuno ha partecipato nel periodo in esame all’Erasmus placement. Diversi studenti riescono però, grazie ad accordi internazionali gestiti dai singoli docenti, a sviluppare, in parte o totalmente, l’attività di tesi all’estero.


c – AZIONI CORRETTIVE PROPOSTE
	Obiettivo: Aumento dell’attrattività 

La criticità emersa in quest’ultimo anno è legata alla riduzione del numero di iscritti. Il dato era in parte prevedibile e al momento non risulta particolarmente allarmante ma, tenendo conto anche di alcune osservazioni e segnalazioni degli studenti, si ritiene opportuno affrontare il problema con la seguente

Azione correttiva: 
avviare una discussione per una possibile revisione dell’offerta formativa, nel corso di 1-2 anni, con particolare riferimento ai seguenti punti:

1. maggiore specificità e coerenza dei corsi offerti;

2. maggiore corrispondenza dell’offerta formativa alle opportunità offerte dal mercato;

3. complementarità rispetto agli altri corsi del settore offerti a livello regionale.
Modalità, responsabilità, tempi: 
L’azione, coordinata dal presidente del CdS, si svilupperà istituendo una commissione dedicata allo studio di possibili soluzioni, da sottoporre periodicamente alla discussione del Consiglio di Corso di Laurea. La fase di studio dovrà essere completata entro ottobre 2014 per poi avere eventualmente il tempo di definire modifiche all’ordinamento del corso di studio.


A2 – L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE
a – RISULTATI DELLE AZIONI CORRETTIVE ADOTTATE IN PRECEDENZA 

	Con riferimento alla criticità sulle infrastrutture per la didattica, sono state intraprese dall’Ateneo e dal Dipartimento le seguenti misure:

1. accordo con il Comune di Benevento per l’assegnazione di nuovi spazi presso l’edificio di Palazzo Bosco.

2. accordo con il Comune di Benevento per l’assegnazione e la ristrutturazione di un nuovo edificio presso il plesso S. Vittorino.

3. Nomina da parte del Direttore del Dipartimento di un delegato alle strutture per la didattica. 

I risultati saranno osservabili progressivamente nel corso dei prossimi 3-5 anni. 

Per quanto riguarda la revisione dei programmi dei corsi, si rimanda all’analisi del punto precedente.


b - ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI E ALLE SEGNALAZIONI 
	Fonti

Banca dati di Facoltà "valutazione laureandi"

SISValdidat (Sistema informativo Statistico per la Valutazione della Didattica)

(valmon.disia.unifi.it/sisvaldidat)

AlmaLaurea

Analisi dei questionari

1. Carico di lavoro complessivo dello studente

Si registra un miglioramento medio relativo alla soddisfazione sia rispetto al carico di lavoro complessivo che al numero di crediti associati al singolo semestre (6,89), in linea con la media di Ingegneria. Inoltre risultano particolarmente gradite, ai fini dell'apprendimento, le attività didattiche integrative (7,84). 

2. Qualità della docenza

L'attività di docenza appare generalmente apprezzata e stimolante (7,61). Dal questionario emerge come punto di forza della classe docente la disponibilità a fornire chiarimenti sia durante (8,29) che al di fuori delle attività didattiche (8,54). Il materiale didattico fornito o indicato è soddisfacente (6,92).

3. Adeguatezza delle strutture didattiche

Il questionario conferma una criticità sulle strutture per la didattica che non rispondono alle aspettative degli studenti (5-6). Anche il personale docente conferma che le aule didattiche e di laboratorio sono insufficienti sia come numero che come qualità complessiva degli spazi.

4. Qualità dei contenuti degli insegnamenti

I contenuti dei corsi risultano soddisfare le aspettative degli studenti (7,71) mentre le conoscenze preliminari, pur registrando un miglioramento medio, sono ancora ritenute inadeguate alla comprensione degli argomenti trattati (6,6)

Oltre ai dati emersi dall’analisi dei questionari, risultano particolarmente importanti e significative alcune segnalazioni degli studenti: la necessità, solo in qualche caso, di un maggiore coordinamento tra insegnamenti; la percezione da parte degli studenti di un percorso formativo senza forte identità e specializzazione. Gli studenti, pur essendo soddisfatti dei singoli insegnamenti, sia in termini di contenuti che in termini di docenza, non lo sono allo stesso modo del percorso formativo nella sua interezza.



c – AZIONI CORRETTIVE     
	Obiettivo: Miglioramento strutture didattiche 

Oltre alle azioni a lungo termine già citate, finalizzate all’acquisizione di nuove infrastrutture per la didattica, è prevista una
Azione correttiva: 
per una ristrutturazione localizzata, a breve termine, tesa a garantire una migliore fruibilità delle aule e degli spazi dedicati allo studio. 

Modalità, responsabilità, tempi: 
Si prevede una ricognizione degli spazi e l’individuazione di possibili, semplici azioni migliorative. L’attività è condotta dal Dipartimento nell’interesse di tutti i corsi di studio. I tempi possono essere variabili, a seconda delle azioni da intraprendere, ma si prevede qualche primo risultato già dal prossimo anno accademico.
Obiettivo: Coordinamento tra insegnamenti e maggiore specializzazione 

La criticità è emersa principalmente da colloqui con gli studenti, che attribuiscono alla poca specializzazione del corso di studi anche il problema della diminuzione del numero di iscritti. Per questo si riporta quanto già illustrato nel punto A1-c

Azione correttiva: 
avviare una discussione per una possibile revisione dell’offerta formativa, nel corso di 1-2 anni, con particolare riferimento ai seguenti punti:

1. maggiore specificità e coerenza dei corsi offerti;

2. maggiore corrispondenza dell’offerta formativa alle opportunità offerte dal mercato;

3. complementarità rispetto agli altri corsi del settore offerti a livello regionale.
Modalità, responsabilità, tempi: 
L’azione, coordinata dal presidente del CdS, si svilupperà istituendo una commissione dedicata allo studio di possibili soluzioni, da sottoporre periodicamente alla discussione del Consiglio di Corso di Laurea. La fase di studio dovrà essere completata entro ottobre 2014 per poi avere eventualmente il tempo di definire modifiche all’ordinamento del corso di studio.


A3 – L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO
a - AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

	Obiettivo: Contatti tra studenti e aziende 
Introdurre in maniera sistematica attività finalizzate a creare contatti tra studenti e aziende per favorire uno scambio reciproco di conoscenze che aiuti gli studenti a capire le dinamiche aziendali e ad avvicinarsi nel modo migliore al mondo del lavoro e, viceversa, aiuti le aziende a conoscere meglio le competenze degli studenti.
Azioni intraprese: 

1. Seminari tenuti da rappresentanti delle aziende 

L’attività è stata svolta nell’ambito di diversi insegnamenti del secondo anno; ha ottenuto risultati positivi, suscitando notevole interesse da parte degli studenti. 

2. Attività di laboratorio legate a progetti sviluppati in collaborazione con le aziende

L’attività è stata svolta non nell’ambito dei corsi ma per lo sviluppo della tesi di laurea; diversi studenti hanno avuto l’opportunità di svolgere il lavoro di tesi in collaborazione con le aziende.

3. Pubblicizzazione e incentivazione di tirocini post-laurea in Italia e all'estero, tramite il progetto ERASMUS Placement.

Pur avendo presentato le opportunità fornite dal progetto Erasmus placement, l’attività non ha al momento prodotto risultati in termini di studenti partecipanti. 

Stato di avanzamento dell’azione correttiva:

Le azioni intraprese continueranno anche nel prossimo anno. In particolare verrà meglio curata l’incentivazione dei tirocini post-laurea.


b - ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI 
	Premessa

I dati disponibili da fonti ufficiali per l’indagine in termini occupazionali sono assolutamente insufficienti. Dalla banca dati di AlmaLaurea risulta la scheda di un solo studente laureato. Si riportano quindi commenti e risultati in maniera sintetica e sulla base di segnalazioni e contatti diretti con alcuni laureati.

Fonti 

AlmaLaurea (www.almalaurea.it)

Banca dati “tirocini” della Facoltà di Ingegneria 

Condizione occupazionale
I dati globali relativi ai corsi di studio di Ingegneria sono in generale buoni; ad esempio, l’indagine AlmaLaurea relativa all’anno 2011, riporta il tasso occupazionale a un anno dalla laurea specialistica che, per i laureati di Ingegneria dell’Università del Sannio, è 83,3% mentre per l’analogo campione nazionale è 88,3%. Come anticipato nella premessa, il dato relativo al nostro CdS non è disponibile ma, sulla base di conoscenze dirette, risulta che la quasi totalità dei laureati è attualmente occupata, di cui circa un terzo in attività di formazione post-laurea e ricerca, quali dottorato di ricerca, master e assegni di ricerca. Molti dei laureati che hanno svolto l’attività di tesi in azienda sono stati poi assunti con contratti di lavoro, di solito a tempo determinato, e quindi sono stati inseriti in contesti lavorativi adeguati alle conoscenze e competenze acquisite nel corso di studio.

Tirocini e rapporti con le aziende
Il numero di tirocini aziendali è ancora un po’ basso: sui 17 laureati del periodo in esame circa il 35% ha svolto il tirocinio presso un’azienda. Però, come già anticipato, molti laureandi svolgono l’attività per la tesi di laurea in collaborazione con le aziende, nell’ambito di diversi progetti attivi in Dipartimento. Tale esperienza è di solito molto apprezzata e richiesta dagli studenti e spesso, dopo la laurea, si è trasformata in un contratto di lavoro, dimostrando quindi anche l’apprezzamento da parte dell’azienda della preparazione dello studente. 

Il basso numero di tirocini aziendali e di contatti sistematici con le aziende si è dimostrata una criticità, evidenziata anche dagli studenti.

 


c – AZIONI CORRETTIVE PROPOSTE  
	Obiettivo: Contatti tra studenti e aziende 
Introdurre in maniera sistematica attività finalizzate a creare contatti tra studenti e aziende per favorire uno scambio reciproco di conoscenze che aiuti gli studenti a capire le dinamiche aziendali e ad avvicinarsi nel modo migliore al mondo del lavoro e, viceversa, aiuti le aziende a conoscere meglio le competenze degli studenti.
Azioni correttive: 

Verranno portate avanti le azioni già proposte nel precedente rapporto di riesame:
1. Seminari tenuti da rappresentanti delle aziende 

2. Attività di laboratorio legate a progetti sviluppati in collaborazione con le aziende

3. Pubblicizzazione e incentivazione di tirocini post-laurea in Italia e all'estero, tramite il progetto ERASMUS Placement.

A cui si aggiunge

4. Presentazione e conoscenza reciproca tra gli studenti e le aziende già in contatto con i gruppi di ricerca per attività di progetto

Modalità, responsabilità, tempi: 
Le prime tre azioni continueranno come già delineato nel punto A3-a. 

Per sviluppare l’azione 4, verrà prima effettuata una ricognizione delle aziende coinvolte nei progetti, alle quali verrà sottoposta una scheda per conoscere le caratteristiche, le conoscenze e le competenze ritenute fondamentali in un neo-laureato. Successivamente verranno organizzati incontri con gli studenti. L’attività si svolgerà durante tutto l’anno accademico e sarà curata da una o più persone individuate nell’ambito del corso di laurea. 


